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1 Premessa 

Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello 
di regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti 
documenti operativi:  

• Manuale d'uso  
• Manuale di Manutenzione  
• Programma di manutenzione  

1.1 Manuale d’uso 

Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i 
fenomeni di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 

1.2 Manuale di manutenzione 

Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 
indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 
manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi:  

- di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di 
manutenzione più idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata 
programmazione della manutenzione e determinano le condizioni per garantire la qualità 
degli interventi;  

- in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di 
controllo contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli 
impianti tecnologici e a minimizzare i costi di esercizio e manutenzione.  

1.3 Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di 
manutenzione. Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le 
risorse necessarie. Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze 
temporali prefissate, al fine di una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso 
degli anni. La struttura si articola nei seguenti tre sottoprogrammi:  

- Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di 
requisito le prestazioni fornite dall'opera e dalle sue parti;  

- Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento 
manutenibile del sistema edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello 
prestazionale dei requisiti e prevenire le anomalie che possono insorgere durante il 
ciclo di vita dell'opera;  

- Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi 
di manutenzione da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera.  
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1.4 Struttura e codifica 

Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale 
le attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una  

schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici:  

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera)  

    1.1. Unità tecnologiche  

            1.1.1. Elemento tecnico manutenibile  

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione.  

2 Descrizione sintetica dell’opera 

L'intervento da realizzare sulla copertura di questi edifici, consiste nella rimozione completa delle guaine 
esistenti, sia di tipo tradizionale, sia della guaina ramata.  
Preliminarmente sarà necessario rimuovere le unità esterne dell’impianto di condizionamento 
recuperandole per un successivo riuso. Su alcune porzioni delle coperture degli edifici B è necessario 
smontare la lattoneria esistente per permettere la completa rimozione della guaina. 
A seguito della rimozione è opportuno prevedere un'accurata pulizia del supporto in modo da eliminare 
eventuali residui di materiale e/o collante; se a causa di raschiature si rileva una non perfetta 
complanarità del supporto sarà necessario provvedere al suo ripristino con opportune rasature (per le 
parti verticali o inclinate) e verificare la corretta pendenza per le parti orizzontali.  
Il progetto adotta soluzioni differenti per l’impermeabilizzazione delle superfici piane e di quelle in 
elevazione con disegno a “zigurat”. 
Sulle superfici corrispondenti alle porzioni di tetto piano, dopo la preparazione del supporto è 
necessario stendere un primo strato di primer bituminoso e posare il primo strato di tenuta, costituito 
da una membrana armata in velo di vetro, o al limite armata in poliestere composito di tipo ardesiato 
con colore verde. 
E’ necessario agevolare l’adesione della guaina raccordando la porzione piana e verticale con la 
realizzazione di una guscia. Per la realizzazione di quest’ultima il progetto prevede l’utilizzo di una malta 
base calce: Mape-antique NHL ECO Restaura. 
Sulle superfici in elevazione l’impermeabilizzazione sarà realizzata con la posa di una boiacca. 
L’intervento preliminare consiste nella battitura di tutte le porzioni dello zigurat a copertura e nella 
rimozione di tutto il materiale incoerente o in fase di distacco. A seguito di tale lavorazione è necessario 
procedere con un lavaggio abbondante a bassa pressione al fine di eliminare tutto il materiale residuo. 
In questa fase bisognerà verificare ed “aprire” eventuali fessurazioni ripristinando poi con la malta base 
calce Mape-antique NHL ECO Restaura. Si prescrive di applicare il materiale indicato su muratura 
bagnata al fine di evitare che il supporto sottragga acqua alla malta. 
A completa asciugatura delle porzioni ripristinate è necessario applicare un primer utilizzando il 
consolidante Mape ETS a base di silicato di etile. 
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Ad asciugatura delle precedenti fasi si potrà procedere alla posa della boiacca impermeabilizzante da 
realizzare con Mape-antique ECOLASTIC, esente da cemento da applicare a rullo in modo da ottenere 
un effetto materico tridimensionale. 
Il raccordo tra la boiacca e la guaina ardesiata dovrà essere protetto da una scossalina in alluminio pre-
verniciato incollata e sigillata al supporto con Mape SIL BM. 
A lavoro completato sarà possibile reinstallare le unità esterne dell’impianto di condizionamento. 
 
 
L'intervento sopra descritto sarà realizzato anche sui corpi laterali posti ad angolo nelle loro parti 
prospicienti la strada.  

EDIFICIO C 

Lo sviluppo della copertura del corpo “C” è piuttosto ampio, per questo motivo si prevede la 
realizzazione dell'intervento in due fasi distinte. 
Il progetto prevede la rimozione completa di tutti gli strati di guaina realizzati per la risoluzione nel breve 
periodo di problemi di infiltrazione. 
In fase di sopralluogo è stato rilevato, inoltre, che alcune porzioni di falda sono state rivestite con lamiera 
grecata di cui il progetto ne prevede la rimozione. 
 
Dal rilievo fotografico della copertura è emerso che in alcuni punti la guaina è stata posata direttamente 
sopra il manto di copertura, in altri invece direttamente sul supporto. 
Le porzioni residue del manto di copertura dovranno essere rimosse comprese eventuali orditure 
secondarie. Il supporto dovrà essere pulito da ogni residuo di colla e materiale. 
Il progetto prevede la sostituzione del manto di copertura esistente con uno realizzato con tegole in 
gres porcellanato con effetto ardesia tipo “Ardogres”. 
Per la posa di questo materiale deve essere sostituita la listellatura esistente con una nuova in abete 
posta con passo 60 cm in verticale e 18 cm in orizzontale realizzata con funzione porta tegola; su di essa 
infatti saranno fissate tramite viti o ganci le singole tegole. 
Per ottimizzare il livello di impermeabilizzazione sarà necessario posare tra la listellatura verticale e quella 
orizzontale una membrana impermeabile traspirante; quest’ultima dovrà essere lasciata “morbida” tra i 
listelli verticali in modo da poter convogliare nel verso la gronda l’eventuale acqua infiltratasi. 
L'attuale lattoneria deve essere completamente rimossa e sostituita da nuova in alluminio preverniciato, 
anche in considerazione di un maggior spessore del pacchetto di copertura. Il colmo sarà realizzato con 
profili del medesimo materiale delle lattonerie. 
 
Con il ripristino delle lattonerie di gronda saranno ricollocati i doccioni per lo scarico delle acque 
meteoriche.  

EDIFICIO D 

L'intervento sulla copertura del corpo “D”, sarà di revisione con verifica e riposizionamento delle tegole, 
pulizia e cernita degli elementi riutilizzabili ed eventuale integrazione. Il progetto prevede anche il 
riordino della piccola orditura con riallineamenti, posizionamenti in quota e fissaggi. Il lavoro prevede 
altresì il controllo delle lattonerie e che lo strato di impermeabilizzazione sotto il manto di copertura sia 
integro.  

Il progetto prevede di dotare tutte le coperture oggetto di intervento di dispositivi anticaduta di tipo A  



INSQUADRAdesign 
Relazione generale progetto definitivo/esecutivo 
 
 

Rev.00 – 20 settembre 2022  pag. 6 di 35 

3 Manuale d’uso 

01  TETTI E COPERTURE   
 01.01 Tetti piani   
   01.01.01 Massetto delle pendenze 
   01.01.02 Strato di impermeabilizzazione 

bituminosa 
   01.01.03 Strato di impermeabilizzazione con 

boiacca 
   01.01.04 Comignolo 
 01.02 Tetti inclinati   
   01.02.01 Strato di impermeabilizzazione 
 01.03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni   
   01.03.01 Gronde e pluviali 
   01.03.02 Scossaline 
 01.04 Manto di copertura   
   01.04.01 Manto in tegole ceramica 
 01.05 Sistemi anticaduta   
   01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o 

deviazione caduta 

Classe di unità tecnologica (corpo d’opera) 

01 TETTI E COPERTURE 

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.01 Tetti piani  

I tetti piani sono caratterizzati da una pendenza minima, sufficiente per assicurare lo scorrimento 
dell’acqua fino agli scarichi. Secondo la normativa UNI si definiscono tetti piani quelli con pendenza 
minore del 5%. Nelle coperture a tetto piano sono presenti i seguenti strati:  

• strato di impermeabilizzazione;  
• strato di pendenza;  
• strato di separazione;  
• strato portante.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni degli elementi e degli strati del manto, 
verificandone l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari 
interventi. Oltre ai normali controlli ed alla normale manutenzione, è importante verificare 
periodicamente l'assenza di accumuli di ogni genere.  

Elementi tecnici manutenibili  

• 01.01.01 Massetto delle pendenze  
• 01.01.02 Strato impermeabilizzazione bituminosa  
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• 01.01.03 Strato impermeabilizzazione con boiacca  
• 01.01.04 Comignolo 

Elemento tecnico: 01.01.01 Massetto delle pendenze  

DESCRIZIONE  

Il massetto delle pendenze ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore 
necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Può essere realizzato con i seguenti materiali: 

- Calcestruzzo cellulare; 
- Calcestruzzo alleggerito o non; 
- Conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 
- Elementi portanti secondari dello strato di ventilazione; 

MODALITÀ D’USO  

E' necessario provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio.  

Elemento tecnico: 01.01.02 Strato impermeabilizzazione bituminosa  

DESCRIZIONE  

Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato con apposite membrane per 
impermeabilizzazione o con prodotti sfusi. I prodotti sfusi dopo l’applicazione a caldo o a freddo 
costituiscono uno strato di un determinato spessore, senza giunti e impermeabile. Le 
impermeabilizzazioni eseguite con questi tipi di prodotti solitamente presentano:  

• semplicità di applicazione, anche su superfici inclinate;  
• adattamento a forme complesse delle superfici di supporto, soprattutto se non sono di grandi 

dimensioni.  

Le membrane di impermeabilizzazione invece, sono fornite in rotoli di determinate dimensioni, che 
vengono adattati alle superfici e saldati tra loro. Le membrane bitume direttamente esposte devono 
essere protette con apposite vernici ad alto potere riflettente e sono addittivate con pigmenti di 
alluminio al fine di mantenere la temperatura della membrana la più bassa possibile.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza 
dei pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina.  

Elemento tecnico: 01.01.03 Strato impermeabilizzazione con boiacca 

DESCRIZIONE  
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Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato con rivestimenti elastici bicomponenti resistenti 
ai Sali, a base di calce ed eco-pozzolana, esente cemeento a datti per l’impermeabilizzazione e la 
protezione di elementi costruttivi. 

MODALITÀ D’USO  

E' necessario provvedere al controllo della tenuta della boiacca, ove ispezionabile, in corrispondenza 
degli spigoli, dei raccordi ed in generale nei punti di discontinuità.  

Elemento tecnico: 01.01.04 Comignolo 

DESCRIZIONE  

Il comignolo è la parte terminale della canna fumaria. I comignoli possono essere costruiti in opera (ad 
esempio in mattoni durante la costruzione del tetto) o essere prefabbricati (per lo più in cotto o metallo). 
La funzione è quella di disperdere nell'aria il fumo e gli altri prodotti della combustione. Deve anche 
evitare la penetrazione di corpi estranei (pioggia, neve, volatili o altro) per questa ragione la 
maggioranza dei comignoli ha una copertura fenestrata in modo da lasciare uscire il fumo ma da 
garantire una protezione in tal senso.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo 
sfiato), degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura, controllando 
l'eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
Deve essere svolta periodica pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 
depositi provenienti dai prodotti della combustione e ripristinare all'occorrenza i terminali, gli elementi 
di coronamento e di tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura.  

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.02 Tetti inclinati 

I tetti inclinati sono caratterizzati da una pendenza variabile tra il 10% ed il 100% in funzione della 
lunghezza della falda ed in funzione della tipologia del manto di copertura. Il tetto a falde è senza 
dubbio la copertura per edifici più conosciuta e più utilizzata. Per la sua conformazione può adattarsi a 
diverse situazioni climatiche, variando l’inclinazione delle falde ed adattandosi a più morfologie di pianta 
e di struttura portante dell’edificio. Nelle coperture a tetto inclinato sono presenti i seguenti strati:  

• strato di impermeabilizzazione;  
• sottostruttura (listelli porta tegola);  
• manto di copertura;  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni delle elementi e degli strati del manto, 
verificandone l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i 
necessari interventi.  
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Elementi tecnici manutenibili  

• 01.02.01 Strato impermeabilizzazione  

Elemento tecnico: 01.01.02 Strato impermeabilizzazione 

DESCRIZIONE  

Lo strato di impermeabilizzazione con funzione di barriera al vapore è realizzato con telo sottotegola 
tristrato impermeabile e traspirante, composto da lamina traspirante rivestita su entrambe le facce con 
film polipropilenico e trattamento repellente per insetti. Peso 150 g/m2., applicato a secco e fissato con 
chiodi alla sottostante struttura, compresi sormonti e assistenze murarie alla posa.  

Le membrane con funzione barriera al vapore, sono fornite in rotoli di determinate dimensioni, che 
vengono adattati alle superfici e saldati tra loro con specifici nastri adesivi.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, soprattutto nei punti 
di discontinuità.  

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 

Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque meteoriche dalla 
copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta raccolta e smaltimento (grondaie 
e pluviali).  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario controllare la funzionalità degli elementi in modo da evidenziare anomalie che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.  

Elementi tecnici manutenibili  

• 01.03.01 Grondaie e pluviali  
• 01.03.02 Scossaline  

Elemento tecnico: 01.03.01 Grondaie e pluviali 

DESCRIZIONE  

Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale sistema di raccolta 
limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna di un edificio, che ne comporterebbero 
il deterioramento, oltre a consistenti danni estetici di varia natura. Ai sensi della norma UNI 10724 i 
materiali generalmente impiegati per le grondaie e per i pluviali sono: acciaio zincato; acciaio inox; 
alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; zinco-titanio. Per far scorrere l'acqua, la gronda deve avere una 
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leggera pendenza: la pendenza minima per il convogliamento delle acque ai pluviali è di un centimetro 
per metro di lunghezza e si simboleggia 1%.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario controllare la funzionalità di gronde, pluviali e griglie parafoglie dalla presenza di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche, effettuando periodici controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi 
meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità e controllando gli elementi 
accessori di fissaggio e connessione.  

Elemento tecnico: 01.03.01 Scossaline 

DESCRIZIONE  

La scossalina è una lastra di metallo (anche rame o piombo) o anche un laterizio, che serve a proteggere 
la parte superiore di una muratura per evitare le infiltrazioni.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario effettuare interventi di registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e 
ad inizio stagione.  

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.04 Manto di copertura 

La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto.  

MODALITÀ D’USO  

E' necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni degli strati del manto, verificandone 
l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari interventi.  

Elementi tecnici manutenibili  

• 01.04.01 Manto in tegole ceramica 

Elemento tecnico: 01.04.01 Manto in tegole ceramica 

DESCRIZIONE  

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata 
alla pendenza minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.  
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MODALITÀ D’USO  

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di 
deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura.  

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.05 Sistemi anticaduta 

Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o provvisorio) installabili esclusivamente per l'uso con 
dispositivi di protezione individuale contro il rischio di cadute dall'alto.  

MODALITÀ D’USO  

La posizione dei dispositivi deve essere scelta in modo da consentire la connessione in sicurezza: la 
scelta dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi di ancoraggio dovrà tenere conto dei rischi legati 
alla configurazione del luogo di utilizzo. Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite 
sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico qualificato.  

Prima di ogni utilizzo verificare che il punto di ancoraggio sia in buono stato apparente, esente da danni 
e deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo.  

Elementi tecnici manutenibili  

• 01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta  

Elemento tecnico: 01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta 

DESCRIZIONE  

Punti di ancoraggio in acciaio inox, di tipo puntuale, posizionati sequenzialmente in modo di permettere 
all'operatore di muoversi sulla copertura utilizzandoli consecutivamente. 
Altre tipologie di ancoraggi sono installate in punti della copertura, a quote più basse, con la funzione 
di deviare in sicurezza il lavoratore che, opportunamente imbracato e collegato ad un altro sistema 
anticaduta, dovesse scivolare, inciampare o perdere l'equilibrio e quindi iniziare una caduta dall'alto.  

MODALITÀ D’USO  

La posizione del dispositivo di ancoraggio deve essere scelta in modo da consentire la connessione in 
sicurezza. 
La scelta dei D.P.I. in abbinamento a questi dispositivi di ancoraggio (connettore, fune, imbracatura, 
assorbitore di energia, dispositivo anticaduta) dovrà tenere conto dei rischi legati alla configurazione del 
luogo di utilizzo.  

Dovrà evitare che, in caso di caduta l'operatore possa incontrare un ostacolo (tirante d'aria sufficiente). 
Gli installatori dovranno attenersi alle indicazioni fornite sull’elaborato grafico prodotto da un tecnico 



INSQUADRAdesign 
Relazione generale progetto definitivo/esecutivo 
 
 

Rev.00 – 20 settembre 2022  pag. 12 di 35 

qualificato. 
Prima di ogni utilizzo verificare che il punto di ancoraggio sia in buono stato apparente, esente da danni 
e deformazioni: in caso contrario non procedere all’utilizzo del dispositivo.  

4 Manuale di manutenzione 

01  TETTI E COPERTURE   
 01.01 Tetti piani   
   01.01.01 Massetto delle pendenze 
   01.01.02 Strato di impermeabilizzazione 

bituminosa 
   01.01.03 Strato di impermeabilizzazione con 

boiacca 
   01.01.04 Comignolo 
 01.02 Tetti inclinati   
   01.02.01 Strato di impermeabilizzazione 
 01.03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni   
   01.03.01 Gronde e pluviali 
   01.03.02 Scossaline 
 01.04 Manto di copertura   
   01.04.01 Manto in tegole ceramica 
 01.05 Sistemi anticaduta   
   01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o 

deviazione caduta 

01 TETTI E COPERTURE 

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.01 Tetti piani  

I tetti piani sono caratterizzati da una pendenza minima, sufficiente per assicurare lo scorrimento 
dell’acqua fino agli scarichi. Secondo la normativa UNI si definiscono tetti piani quelli con pendenza 
minore del 5%. Nelle coperture a tetto piano sono presenti i seguenti strati:  

• strato di impermeabilizzazione;  
• strato di pendenza;  
• strato di separazione;  
• strato portante.  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA’ TECNOLOGICA 
 

01.01.P01  Resistenza meccanica - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo  L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.  

01.01.P02  Controllo della condensazione interstiziale - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza  
Classe di Requisito  Controllo della condensazione interstiziale  
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Livello minimo prestazionale  I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme 
vigenti.  

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 
1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.01.P03  Controllo della condensazione superficiale - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Controllo della condensazione superficiale  

Livello minimo prestazionale  In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non 
inferiore ai 14 °C. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008 
01.01.P04  Controllo dell'inerzia termica - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Controllo dell'inerzia termica  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve 
rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 
10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.01.P05  Impermeabilità ai liquidi - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  
01.01.P06  Resistenza al fuoco - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al fuoco  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per 
impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202-25. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 
09/03/07; D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 
9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 
1182; UNI CEI EN ISO 13943.  

01.01.P07  Regolarità delle finiture - coperture 
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI 8091  

Riferimento normativo  UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.  
01.01.P08  Protezione dagli agenti aggressivi - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le 
coperture rifinite esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi 
di verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere  

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 
ISO 8744; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1.  

01.01.P09  Protezione dagli agenti biologici - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Resistenza agli attacchi biologici  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099.  
01.01.P10  Limitare rischio incendio - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Protezione antincendio  



INSQUADRAdesign 
Relazione generale progetto definitivo/esecutivo 
 
 

Rev.00 – 20 settembre 2022  pag. 14 di 35 

Livello minimo prestazionale  Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o 
ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi 
e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza 
antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI 
[min.] = 120. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. 
Interno 14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; 
UNI EN 1363- 1-2; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182.  

01.01.P11  Protezione dal gelo - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. 
Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

01.01.P12  Resistenza al vento - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 
dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.01.P13  Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.01.P14  Resistenza all'irraggiamento solare - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Resistenza all'irraggiamento  

Livello minimo prestazionale  Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per 
l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., 
se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

Riferimento normativo  UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; 
UNI 9307- 1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.  

01.01.P15  Sostituibilità - coperture  
Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Sostituibilità  

Livello minimo prestazionale  In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 
ecc.). 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  
01.01.P16 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita 
dalle norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.  
01.01.P17  Ventilazione - coperture  

Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Efficienza  

Livello minimo prestazionale  Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie 
coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. 
Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN 
ISO 6946.  
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Elemento tecnico: 01.01.01 Massetto delle pendenze  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.01.01.P01  Impermeabilità ai liquidi - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  

 
01.01.01.P02  Controllo della regolarità geometrica - massetto pendenze  

Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo  

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione; ecc.). 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01. A01 Deliminazione e scagliatura 

 Disgregazione in scaglie delle superfici.  
01.01.0.1. A02 Deformazione  

 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi.  

01.01.0.1. A03 Deposito superficiale  

 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
01.01.0.1. A04 Disgregazione  

 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
01.01.0.1. A05 Dislocazione di elementi  

 Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  
01.01.0.1. A06 Distacco  

 Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  
01.01.0.1. A07 Errori di pendenza  

 Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 
giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 

01.01.0.1. A08 Fessurazioni, microfessurazioni  

 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  
01.01.0.1. A09 Mancanza elementi  

 Assenza di elementi della copertura.  
01.01.0.1. A10 Penetrazione e ristagni d'acqua  

 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 
spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
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01.01.0.1. A11 Presenza di vegetazione  

 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati. 

01.01.0.1. A12 Rottura 

 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.I01 Ripristino massetto  
Periodicità  Quando necessario  

Descrizione 
intervento  

 

Intervento di ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del valore necessario per lo 
smaltimento delle acque meteoriche; ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di 
pendenza e rifacimento degli strati funzionali della copertura collegati.  

Elemento tecnico: 01.01.02 Strato di impermeabilizzazione bituminosa 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.01.02.P01 Tenuta all'acqua - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.01.02.P02 Controllo della regolarità geometrica - strato bituminoso  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo  

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 

Riferimento normativo  UNI EN 1848-1-2; UNI EN 1849-1-2; UNI EN 1850-1-2.  
01.01.02.P03 Impermeabilità ai liquidi - strato bituminoso  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 
almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. 

Riferimento normativo  UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.  
01.01.02.P04 Protezione dagli agenti aggressivi - strato bituminoso  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo 
EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. 

Riferimento normativo  UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.  
01.01.02.P05 Protezione dal gelo - strato bituminoso 

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore. 
Riferimento normativo  NI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.  

01.01.02.P06 Resistenza all'irraggiamento solare - strato bituminoso  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Resistenza all'irraggiamento  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di 
radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari 
tipi di prodotto. 

Riferimento normativo  UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.  
01.01.02.P07 Resistenza meccanica - strato bituminoso 
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Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI.  

Riferimento normativo  UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1108; 
UNI EN 1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1-2; UNI EN 12316-1-2; UNI EN 
12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; UNI EN 13416.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
01.01.02. A01 Alterazioni superficiali  

 Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  
01.01.02. A02 Deformazione  

 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi.  

01.01.02. A03 Degrado chimico - fisico  
 Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

01.01.02. A04 Deliminazione e scagliatura  
 Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.02. A05 Deposito superficiale  
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.02. A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
 Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 

stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
01.01.02. A07 Disgregazione 

 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
01.01.02. A08 Dislocazione di elementi  

 Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  
01.01.02. A09 Distacco dei risvolti  

 Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua 
nelle parti sottostanti del manto. 

01.01.02. A10 Efflorescenze 
 Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.01.02. A11 Errori di pendenza  
 Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 

01.01.02. A12 Fessurazioni, microfessurazioni  
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.02. A13 Imbibizione  
 Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.02. A14 Incrinature  
 Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

01.01.02. A15 Infragilimento e porosizzazione della membrana  
 Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

01.01.02. A16 Mancanza elementi  
 Assenza di elementi della copertura.  

01.01.02. A17 Patina biologica  
 Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 
polvere, terriccio.  

01.01.02. A18 Penetrazione e ristagni d'acqua 
 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 

cause diverse quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 
spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.02. A19 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  
 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 

vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 
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01.01.02. A20 Presenza di vegetazione 
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 

giunti degradati.  
01.01.02. A21 Rottura  

 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
01.01.02. A22 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

 Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi.  

01.01.02. A23 Sollevamenti 
 Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.02.I01 Rinnovo del manto  
Periodicità  Ogni 15 anni  

Descrizione 
intervento  

 

Intervento di sostituzione dello strato bituminoso di impermeabilizzazione: le coperture impermeabilizzate 
con membrane bitume direttamente esposte, sono considerate in generale come superficie non pedonabile, 
particolarmente nei periodi soleggiati enecessitano di una manutenzione periodica atta ad assicurare il 
mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie 
caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione 
di gelo/disgelo nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la grandine ecc.  

 

Elemento tecnico: 01.01.03 Strato di impermeabilizzazione con boiacca 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 
01.01.02.P01 Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.01.02.P02 Controllo della regolarità geometrica - boiacca 
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo  

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi delle boiacchesi deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 

Riferimento normativo  -  
01.01.02.P03 Impermeabilità ai liquidi - boiacca 

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le boiacche per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 
almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. 

Riferimento normativo  -  
01.01.02.P04 Protezione dagli agenti aggressivi - boiacca  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo 
EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. 

Riferimento normativo  -  
01.01.02.P05 Protezione dal gelo - boiacca 

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore. 
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Riferimento normativo  -  
01.01.02.P06 Resistenza all'irraggiamento solare - boiacca 

Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Resistenza all'irraggiamento  

Livello minimo prestazionale  Le boiacche per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni 
U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di 
prodotto. 

Riferimento normativo  -  
01.01.02.P07 Resistenza meccanica - strato boiacca 

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi delle boiacche si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.  
Riferimento normativo  - 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
01.01.03. A01 Alterazioni superficiali  

 Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  
01.01.03. A02 Deformazione  

 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi.  

01.01.03. A03 Degrado chimico - fisico  
 Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

01.01.03. A04 Deliminazione e scagliatura  
 Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.03. A05 Deposito superficiale  
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.03. A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
 Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 

stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
01.01.03. A07 Disgregazione 

 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
01.01.03. A08 Dislocazione di elementi  

 Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  
01.01.03. A09 Distacco dei risvolti  

 Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua 
nelle parti sottostanti del manto. 

01.01.03. A10 Efflorescenze 
 Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.01.03. A11 Errori di pendenza  
 Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 

01.01.03. A12 Fessurazioni, microfessurazioni  
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.03. A13 Imbibizione  
 Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.03. A14 Incrinature  
 Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

01.01.03. A15 Infragilimento e porosizzazione della membrana  
 Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

01.01.03. A16 Mancanza elementi  
 Assenza di elementi della copertura.  

01.01.03. A17 Patina biologica  
 Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 
polvere, terriccio.  

01.01.03. A18 Penetrazione e ristagni d'acqua 
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 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 
spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.03. A19 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  
 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 

vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 
01.01.03. A20 Presenza di vegetazione 

 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati.  

01.01.03. A21 Rottura  
 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.03. A22 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
 Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 

inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi.  

01.01.03. A23 Sollevamenti 
 Formazione di microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.03.I01 Rinnovo del manto  
Periodicità  Ogni 20 anni  

Descrizione 
intervento  

 

Intervento di sostituzione dello strato di impermeabilizzazione: è sufficiente sovrapporre una nuova mano di 
boiacca a quella esistente. Ogni prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie caratteristiche 
tecniche a causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo 
nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come la grandine ecc.  

Elemento tecnico: 01.01.04 Comignolo 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 
01.01.04.P01 Impermeabilità ai liquidi - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 
ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto 
impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 
1928.  

01.01.04.P02 Resistenza al vento - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 
dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018. 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.01.04.P03 Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.01.04.P04 Resistenza meccanica - comignoli 
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Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si deve fare riferimento alla norma UNI 8090.  
Riferimento normativo  UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04. A01 Accumulo e depositi  
 Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 

aeriformi nell'atmosfera. 
01.01.04. A02 Deposito superficiale 

 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
01.01.04. A03 Difetti di ancoraggio  

 Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  
01.01.04. A04 Dislocazione di elementi  

 Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  
01.01.04. A05 Distacco  

 Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  
01.01.04. A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  
01.01.04. A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  
01.01.04. A08 Presenza di nidi  

 Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera. 

01.01.04. A09 Presenza di vegetazione 
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 

degradati 
01.01.04. A10 Rottura  

 Rottura degli elementi terminali di copertura.  
01.01.04. A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

 Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
 

01.01.04.I01 Pulizia tiraggi  
Periodicità  Ogni 6 Mesi  

Descrizione 
intervento  

Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai 
prodotti della combustione. 

 
01.01.04.I02 Ripristino elementi 

Periodicità  Ogni 12 Mesi  
Descrizione 

intervento  
Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura, 
degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

 
01.01.04.I03 Ritocchi verniciatura  

Periodicità  Ogni 5 Anni  
Descrizione 

intervento  
Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.  

___________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.02 Tetti inclinati 
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I tetti inclinati sono caratterizzati da una pendenza variabile tra il 10% ed il 100% in funzione della 
lunghezza della falda ed in funzione della tipologia del manto di copertura. Il tetto a falde è senza 
dubbio la copertura per edifici più conosciuta e più utilizzata. Per la sua conformazione può adattarsi a 
diverse situazioni climatiche, variando l’inclinazione delle falde ed adattandosi a più morfologie di pianta 
e di struttura portante dell’edificio. Nelle coperture a tetto inclinato sono presenti i seguenti strati:  

• strato di impermeabilizzazione;  
• sottostruttura (listelli porta tegola);  
• manto di copertura;  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA’ TECNOLOGICA 
 

01.02.P01  Resistenza meccanica - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo  L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.  

01.02.P02  Controllo della condensazione interstiziale - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza  
Classe di Requisito  Controllo della condensazione interstiziale  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme 
vigenti.  

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 
1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.02.P03  Controllo della condensazione superficiale - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Controllo della condensazione superficiale  

Livello minimo prestazionale  In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non 
inferiore ai 14 °C. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008 
01.02.P04  Controllo dell'inerzia termica - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Controllo dell'inerzia termica  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve 
rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 
10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.02.P05  Impermeabilità ai liquidi - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  
01.02.P06  Resistenza al fuoco - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al fuoco  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per 
impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202-25. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 
09/03/07; D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 
9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 
1182; UNI CEI EN ISO 13943.  

01.02.P07  Regolarità delle finiture - coperture 
Classe di Esigenza  Aspetto 
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Classe di Requisito  Visivo 
Livello minimo prestazionale  Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 

UNI 8091  
Riferimento normativo  UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.  

01.02.P08  Protezione dagli agenti aggressivi - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le 
coperture rifinite esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi 
di verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere  

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 
ISO 8744; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1.  

01.02.P09  Protezione dagli agenti biologici - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Resistenza agli attacchi biologici  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099.  
01.02.P10  Limitare rischio incendio - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Protezione antincendio  

Livello minimo prestazionale  Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o 
ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi 
e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza 
antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI 
[min.] = 120. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. 
Interno 14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; 
UNI EN 1363- 1-2; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182.  

01.02.P11  Protezione dal gelo - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. 
Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

01.02.P12  Resistenza al vento - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 
dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.02.P13  Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.02.P14  Resistenza all'irraggiamento solare - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Resistenza all'irraggiamento  

Livello minimo prestazionale  Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per 
l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., 
se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

Riferimento normativo  UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; 
UNI 9307- 1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.  

01.02.P15  Sostituibilità - coperture  
Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Sostituibilità  
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Livello minimo prestazionale  In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 
ecc.). 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  
01.02.P16 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita 
dalle norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.  
01.02.P17  Ventilazione - coperture  

Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Efficienza  

Livello minimo prestazionale  Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie 
coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. 
Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN 
ISO 6946.  

 

Elemento tecnico: 01.02.01 Strato di impermeabilizzazione 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 
01.02.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - barriera al vapore  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Controllo della condensazione interstiziale  

Livello minimo prestazionale  In ogni punto della copertura il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere 
inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. Si deve fare riferimento alla 
specifica norma tecnica.  

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI 
EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.02.01.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 
ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto 
impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 
1928.  

01.02.01.P03 Isolamento termico - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Isolamento termico  

Livello minimo prestazionale  I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di 
dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
01.02.01. A01 Deliminazione e scagliatura  

 Disgregazione in scaglie delle superfici.  
01.02.01. A02 Deformazione  
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 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi.  

01.02.01. A03 Disgregazione  
 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.02.01. A04 Distacco  
 Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.02.01. A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.02.01. A06 Imbibizione  
 Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.02.01. A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 

quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.01 A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  
 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 

elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
01.02.01. A09 Rottura 

 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
01.02.01. A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

 Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.I01 Sostituzione barriera al vapore  
Periodicità  Quando necessario  

Descrizione 
intervento  

Intervento di sostituzione dello strato di barriera al vapore.  

__________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 

Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque meteoriche dalla 
copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta raccolta e smaltimento (grondaie 
e pluviali).  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITA’ TECNOLOGICA 
 

01.03.P01  Resistenza meccanica - pluviali  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si devono considerare quelli delle norme tecniche di settore.  
Riferimento normativo  UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; 

UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561-2-3-5  
01.03.P02  Impermeabilità ai liquidi - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 
mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. .  
01.03.P03  Resistenza al vento - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  
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Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza della 
struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai 
seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018. 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.03.P04  Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 
devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI 
EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Elemento tecnico: 01.03.01 Gronde e pluviali 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.03.01.P01 Resistenza meccanica - pluviali  
Classe di Esigenza  Sicurezza  
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi si devono considerare quelli delle norme tecniche di settore.  
Riferimento normativo  UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI 

EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561-2-3-5.  
01.03.01.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 
ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto 
impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 
1928.  

01.03.01.P03 Resistenza al vento - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 
dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018. 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.03.01.P04 Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01. A01 Alterazioni cromatiche  
 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.03.01. A02 Deformazione  
 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

01.03.01. A03 Deposito superficiale  
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.03.01. A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
 Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 

meteoriche. 
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01.03.01. A05 Distacco 
 Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

01.03.01. A06 Errori di pendenza  
 Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 

delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 
geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse 

01.03.01. A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.01 A08 Mancanza elementi  
 Assenza di elementi della copertura.  

01.03.01. A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  
 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 

quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi 
di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.03.01. A10 Presenza di vegetazione  
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 

degradati. 
01.03.01. A11 Rottura 

 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia e manutenzione  
Periodicità  Ogni 6 Mesi  

Descrizione 
intervento  

Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque, con eventuale 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..).   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I02 Reintegro elementi  
Periodicità  Ogni 5 Anni  

Descrizione 
intervento  

Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.  

Elemento tecnico: 01.03.02 Scossaline 

01.03.02.P01 Regolarità delle finiture - scossalina  
Classe di Esigenza  Aspetto  
Classe di Requisito  Visivo  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi da rispettare, in base al materiale, sono quelli indicate dalle norme specifiche di 
settore: gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI 
EN 612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 

Riferimento normativo  UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1462.  
01.03.02.P02 Resistenza al vento - scossalina  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  La resistenza al vento può essere valutata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla normativa UNI. 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1462.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02. A01 Alterazioni cromatiche  
 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
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01.03.02. A02 Corrosione  
 Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.  

01.03.02. A03 Deformazione  
 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 

stessi.  
01.03.02. A04 Deposito superficiale  

 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
01.03.02. A05 Difetti di montaggio  

 Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).  
01.03.02. A06 Difetti di serraggio  

 Difetti di serraggio delle scossaline per cui si verificano problemi di tenuta della guaina impermeabilizzante.  
01.03.02. A07 Distacco  

 Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  
01.03.02. A08 Presenza di vegetazione  

 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Serraggio  
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione 
intervento  

Intervento di serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.  

__________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.04 Manto di copertura 

La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto.  

 
01.04.P01  Resistenza meccanica - coperture 

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo  L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.  

01.04.P02  Controllo della condensazione interstiziale - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza  
Classe di Requisito  Controllo della condensazione interstiziale  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme 
vigenti.  

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 
1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.04.P03  Controllo della condensazione superficiale - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Controllo della condensazione superficiale  

Livello minimo prestazionale  In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non 
inferiore ai 14 °C. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008 
01.04.P04  Controllo dell'inerzia termica - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Controllo dell'inerzia termica  
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Livello minimo prestazionale  I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve 
rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 
10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

01.04.P05  Impermeabilità ai liquidi - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  
01.04.P06  Resistenza al fuoco - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al fuoco  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per 
impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202-25. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 
09/03/07; D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 
9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 
1182; UNI CEI EN ISO 13943.  

01.04.P07  Regolarità delle finiture - coperture 
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI 8091  

Riferimento normativo  UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.  
01.04.P08  Protezione dagli agenti aggressivi - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le 
coperture rifinite esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi 
di verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere  

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 
ISO 8744; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1.  

01.04.P09  Protezione dagli agenti biologici - coperture  
Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Resistenza agli attacchi biologici  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099.  
01.04.P10  Limitare rischio incendio - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Protezione antincendio  

Livello minimo prestazionale  Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o 
ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi 
e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza 
antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI 
[min.] = 120. 

Riferimento normativo  D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. 
Interno 14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; 
UNI EN 1363- 1-2; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182.  

01.04.P11  Protezione dal gelo - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. 
Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

01.04.P12  Resistenza al vento - coperture  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
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Classe di Requisito  Resistenza meccanica  
Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 

dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.04.P13  Tenuta all'acqua - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Tenuta all'acqua  

Livello minimo prestazionale  Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

01.04.P14  Resistenza all'irraggiamento solare - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Resistenza all'irraggiamento  

Livello minimo prestazionale  Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per 
l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., 
se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

Riferimento normativo  UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; 
UNI 9307- 1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.  

01.04.P15  Sostituibilità - coperture  
Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Sostituibilità  

Livello minimo prestazionale  In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 
ecc.). 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  
01.04.P16 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Stabilità chimico-reattiva  

Livello minimo prestazionale  I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita 
dalle norme vigenti. 

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.  
01.04.P17  Ventilazione - coperture  

Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Efficienza  

Livello minimo prestazionale  Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie 
coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. 
Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN 
ISO 6946.  

01.04.P18 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura  
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria  

Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza 
maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017  
 

Elemento tecnico: 01.04.01 Manto in tegole ceramica 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.04.01 P01  Controllo della condensazione superficiale - coperture  
Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Controllo della condensazione superficiale  

Livello minimo prestazionale  In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non 
inferiore ai 14 °C. 
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Riferimento normativo  Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008 
01.04.01.P02  Impermeabilità ai liquidi - coperture  

Classe di Esigenza  Benessere 
Classe di Requisito  Impermeabilità ai liquidi  

Livello minimo prestazionale  Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  
01.04.01.P03  Resistenza al vento - coperture  

Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  

Livello minimo prestazionale  L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, 
dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di 
struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018 

Riferimento normativo  DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  
01.04.01.P04  Regolarità delle finiture - coperture 

Classe di Esigenza  Aspetto 
Classe di Requisito  Visivo 

Livello minimo prestazionale  Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI 8091  

Riferimento normativo  UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627.  
01.04.01.P05  Ventilazione - coperture  

Classe di Esigenza  Fruibilità 
Classe di Requisito  Efficienza  

Livello minimo prestazionale  Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie 
coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. 
Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN 
ISO 6946.  

01.04.01.P06  Protezione dal gelo - coperture 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale  I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. 
Riferimento normativo  UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

01.04.01.P07  Resistenza meccanica 
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale  Per i livelli minimi delle coperture si deve fare riferimento alle leggi e normative vigenti di settore.  
Riferimento normativo  UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 492; UNI EN 494; UNI EN 1304.  

01.04.01.P08 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura  
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria  

Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza 
maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01. A01 Alterazioni cromatiche  
 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.04.01. A02 Deformazione  
 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 

degli stessi.  
01.04.01. A03 Deliminazione e scagliatura  

 Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  
01.04.01. A04 Deposito superficiale  

 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
01.04.01. A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
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 Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 
stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.04.01. A06 Disgregazione 
 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.04.01. A07 Dislocazione di elementi  
 Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

01.04.01. A08 Efflorescenze 
 Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.04.01. A09 Errori di pendenza  
 Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 

01.04.01. A10 Fessurazioni, microfessurazioni  
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.04.01. A11 Mancanza elementi  
 Assenza di elementi della copertura.  

01.04.01. A12 Patina biologica  
 Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
01.04.01. A13 Penetrazione e ristagni d'acqua 

 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.   

01.04.01. A14 Presenza di vegetazione  
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 

degradati. 
01.04.01. A15 Rottura 

 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia e manutenzione   
Periodicità  Ogni 6 Mesi 

Descrizione 
intervento  

Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque. L'intervento può essere 
integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e serraggio 

 
 

01.04.01.I02 Ripristino manto   
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione 
intervento  

Intervento di ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.  

__________________________________________________________________________________________ 

Unità tecnologica: 01.05 Sistemi anticaduta 

Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o provvisorio) installabili esclusivamente per l'uso con 
dispositivi di protezione individuale contro il rischio di cadute dall'alto.  

Elemento tecnico: 01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.05.01 P01  Resistenza del fissaggio - dispositivi di ancoraggio  
Classe di Esigenza  Sicurezza 
Classe di Requisito  Resistenza meccanica  
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Livello minimo prestazionale  Il valore testato mediante dinamometro non deve registrare delle diminuzioni durante la prova. La 
normativa impone di verificare la resistenza del fissaggio immediatamente dopo l’installazione, 
esercitando direttamente sugli ancoraggi una forza minima di 5 kN (500 kg) per 15 secondi. 

Riferimento normativo  UNI EN 795; D.Lgs. 81/08; UNI EN 11158.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01. A01 Deformazione  
 Variazione geometriche e morfologiche dei sistemi di ancoraggio.  

01.05.01. A02 Corrosione  
 Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 
01.05.01. A03 Difetti di fissaggio 

 Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio degli ancoraggi sulle relative strutture.  
01.05.01. A04 Rottura fissaggi  

 Rottura dei fissaggi degli ancoraggi.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Sostituzione dispositivo  
Periodicità  Quando necessario 

Descrizione 
intervento  

ntervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito negativo di controllo dopo 
essere stato fortemente sollecitato durante una caduta.  

 

5 Programma di manutenzione 

5.1 Sotto programma degli interventi 

 
01  TETTI E COPERTURE   
 01.01 Tetti piani   
   01.01.01 Massetto delle pendenze 
   01.01.02 Strato di impermeabilizzazione 

bituminosa 
   01.01.03 Strato di impermeabilizzazione con 

boiacca 
   01.01.04 Comignolo 
 01.02 Tetti inclinati   
   01.02.01 Strato di impermeabilizzazione 
 01.03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni   
   01.03.01 Gronde e pluviali 
   01.03.02 Scossaline 
 01.04 Manto di copertura   
   01.04.01 Manto in tegole ceramica 
 01.05 Sistemi anticaduta   
   01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o 

deviazione caduta 

 

___________________________________________________________________________________________ 
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01 TETTI E COPERTURE – 01 Tetti piani 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Massetto delle pendenze   
01.01.01. I01 Ripristino massetto  

 Intervento di ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del valore 
necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche; ricostituzione dei materiali necessari 
alla realizzazione dello strato di pendenza e rifacimento degli strati funzionali della 
copertura collegati.  

Quando necessario 

 

01.01.02 Strato impermeabilizzazione bituminosa   
01.01.02. I01 Rinnovo del manto   

 Intervento di sostituzione dello strato bituminoso di impermeabilizzazione: le coperture 
impermeabilizzate con membrane bitume direttamente esposte, sono considerate in 
generale come superficie non pedonabile, particolarmente nei periodi soleggiati e 
necessitano di una manutenzione periodica atta ad assicurare il mantenimento delle 
prestazioni nel tempo. Ogni prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie 
caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata nei 
mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche come 
la grandine ecc.  

Ogni 15 Anni 

 

01.01.03 Strato impermeabilizzazione con boiacca  
 Rinnovo del manto  

01.01.03. I01 Intervento di sostituzione dello strato di impermeabilizzazione: è sufficiente sovrapporre 
una nuova mano di boiacca a quella esistente. Ogni prodotto subisce una inevitabile 
decaduta delle proprie caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come la 
temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi invernali, le 
precipitazioni meteoriche come la grandine ecc. 

Ogni 20 Anni 

 

 Comignolo   
 Pulizia tiraggi   
 Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 

depositi provenienti dai prodotti della combustione. 
Ogni 6 mesi 

 Ripristino elementi  
 Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei 

giunti fra gli elementi di copertura, degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi 
o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Ogni 12 mesi 

 Ritocchi verniciatura   
 Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei 

terminali delle coperture. 
Ogni 5 anni 

___________________________________________________________________________________________ 

01 TETTI E COPERTURE – 02 Tetti inclinati 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Massetto delle pendenze   
01.02.01.I01 Sostituzione barriera al vapore  

 Intervento di sostituzione dello strato di barriera al vapore. Quando necessario 

___________________________________________________________________________________________ 

01 TETTI E COPERTURE – 03 Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.03.01 Gronde e pluviali   
01.03.01.I01 Pulizia e manutenzione  
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 Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle 
acque, con eventuale sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti 
impermeabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..).   

Ogni 6 mesi 

 
01.03.01 Gronde e pluviali   

01.03.01.I02 Reintegro elementi  
 Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli 

elementi di fissaggio. 
Ogni 5 Anni 

01.03.02 Scossaline  
01.03.02.I01 Serraggio  

 Intervento di serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline. Ogni 6 mesi 

___________________________________________________________________________________________ 

01 TETTI E COPERTURE – 04 Manto di copertura 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.04.01 Manto in tegole ceramica   
01.04.01.I01 Pulizia e manutenzione  

 Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle 
acque. L'intervento può essere integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e 
serraggio 

Ogni 6 mesi 

 
01.04.01 Manto in tegole ceramica  

01.04.01.I02 Ripristino manto    
 Intervento di ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con 

elementi analoghi. 
Quando necessario 

___________________________________________________________________________________________ 

01 TETTI E COPERTURE – 05 Sistemi anticaduta 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.05.01 Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta  
01.05.01.I01 Sostituzione dispositivo  

 Intervento di sostituzione dell'ancoraggio e dei relativi tasselli e bulloni, a seguito di esito 
negativo di controllo dopo essere stato fortemente sollecitato durante una caduta. 

Quando necessario 
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